
Attuazione 
 
1. Il PTCP si attua attraverso il PRG comunale ed attraverso i sottoelencati strumenti di 

specificazione del PTCP, mediante processi di copianificazione, e in particolare: 
a) i Piani di Settore con valenza territoriale redatti a livello Regionale e Provinciale ai sensi 

della legislazione regionale; 
b) i Piani integrati d’area, anche in attuazione di patti territoriali e di altri strumenti di 

programmazione negoziata; 
c) gli Accordi di programma di cui all’art. 34 del D. Lgs. 267/2000; 
d) le Intese Istituzionali di cui alla L. 104/95 e successive modificazioni ed integrazioni; 
e) le Convenzioni di cui all’art. 30 del D. Lgs. 267/2000; 
f) i Consorzi di cui all’art. 31 del D. Lgs. 267/2000. 

 
2. Sono specificatamente soggette al processo di copianificazione, di cui alla legge regionale in 

materia di pianificazione urbanistica comunale, tra Provincia e Comune e relativa intesa le 
localizzazioni territoriali, qualora non disciplinate da leggi o Piani specifici di settore, delle 
seguenti strutture: 
- ospedali; 
- sedi per l’istruzione universitaria; 
- sedi per l’istruzione medio-superiore; 
- strutture di vendita e centri commerciali di nuova realizzazione di cui alle lettere G1 e G2 

dell'art. 4 della L.R. 24/99; 
- interporti, aviosuperfici e aeroporti; 
- aree produttive (zone omogenee D) D.I. 1444/68) superiori a 15 ha per Comuni con 

popolazione residente inferiore a 20.000 abitanti; aree produttive superiori a 30 ha per 
Comuni con più di 20.000 abitanti; aree produttive per l'ubicazione degli stabilimenti a 
rischio di incidente rilevante; aree produttive agricole; le attività estrattive come 
specificato all'art. 29; 

- le grandi infrastrutture a rete di scala sovracomunali: la mobilità e le reti tecnologiche; 
- discariche ed impianti di smaltimento dei rifiuti. 

Possono, inoltre, essere oggetto di copianificazione le scelte strategiche di assetto del territorio 
e quelle relative alle politiche di settore. 


